
tanta pratica giornalistica? — II pro­
cesso quindi che avete iniziato con 
tutte quelle testimonianze presenti e 
future, vi può giovare a confermare 
le .vostre proteste d’ amicizia e il vo­
stro rispetto al Circolo, ma non vi 
autorizza a richiedere il verdetto del 
mondo serio in questa faccenda, avendo 
voi tutta l’aria di presentarvi a lui 
colla convinzione di essere in istato di 
completa assolutoria, riversando cosi la 
colpa di tutto l ' epistolario in corso 
al sottoscritto.

il pubblico non si è certo accorto di 
questo scambio di lettere — se se ne 
fosse accorto v i; accorderebbe forse 
qualche attenuante inerente a questa 
natura umana non sempre serena. —■

E con questo, per conto mio, intendo 
che l’incidente sia esaurito. »

Giovanni Mussa .

Onorevole Sig. Direttore del giornale 
La Bollente.

« La prego di dare ospitalità ancora 
a questa mia brevissima risposta in 
seguito alla lettera del signor Aristide 
Giardini ed alle unite dichiarazioni delli 
signori lvaldi e Gorrino. Per tagliar 
corto ada questione e non tediare il 
pubblico con polemiche alle quali si può 
mediocremente interessare , avverto 
che io tengo a mie mani dichiarazione 
firmata da autorevoli e disinteressate 
persone affermanti la assoluta esattezza 
di quanto ebbi a riferire nella lettera 
pubblicata il 5 gennaio sul giornale La 
Bollente — quale dichiarazione é visi­
bile a richiesta di chichessìa.

Con stima Dev.mo
Malfatti V incenzo.

Riceviamo e pubblichiamo :
Egregio sig. Direttore,

Avendo qualcuno sparsa la voce nel 
Circolo Operaio che io avessi preso 
parte alla formazione della lista della 
Società Operaia pubblicata nell’ultimo 
numero della Gazzettad’Acqui, è mio do­
vere dichiarare che non éassolutamente 
vero quanto asserirono, perchè ero per­
fino inconsapevole che vi fosse qualche 
altra lista all’infuori di quella del Cir­
colo Operaio.

Tengo infine a dichiarare, ringra­
ziando però tutti i Soci che volessero 
ricordarsi di me, che io non accetterò 
la carica da Presidente del Circolo 
stesso, esortandoli a portare i loro voti 
sopra altro candidato, poiché, se eletto, 
declinerei il mandato.

Con distinta stima
Dev.mo Servo 

Malfatti V incenzo.

NECROLOGIA
Ieri 11 Gennaio, dopo brevissima 

malattia, moriva il

COM M . S T E F A N O  P IO L A
Aveva da pochi mesi perduta la moglie, 
e forse la perdita della compagna di­
letta influì tristamente ad accelerare 
la fine dell’Egregio uomo, che * fu in 
vita di principi austeri eleggendo e 
se come norma l’osservanza del dovere.

Ed è con animo commosso che a 
così breve distanza per la seconda volta 
noi rassegniamo ai figli superstiti l’e­
spressione del nostro rimpiantof e por­
giamo la nostra povera parola di con­
forto. La Direzione.

La famiglia Garberò ringrazia tutti 
coloro che vollero dare un ultimo at­
testato di stima al loro compianto 
L u ig i accompagnandone la salma 
all’ ultima dimora, e chiede venia a 
quelli, che per dimenticanza o svio, 
non avessero ricevuto il triste annunzio.

SOTTOSCRIZIONI
raccolte dal Comitato di Beneficenza.

1. Lista.
G. Saracco ........................ L. 200
Jona Ottolenghi . . . . » 300
Avv. Giacomo Ottolenghi . » 50
Pietro Pastorino . . . . » 20
E. Bonziglia .................... » 10
Avv. Garbarino Maggiorino » 20
Bosca Giovanni . . . . » 20
Tornelli L u ig i.................... » 5
Vassallo Guido.................... » 20
Morelli Causidico . . . . » 10
V. M alfa tti......................... » 5
Giovanna Deilacà . . . . » 5
F. M is s i r e t t i .................... fi 5
Francesco Luigi Rogier Col. » 20
Ottolenghi Moise Sanson » 40
Miguone Giacinto . . . . » 15
Avv. B ra g g io ................... >► 25
Scotti Federico . , . . » 25
Cav. Abram Levi . . . . » 200
Cav. Donato Ottolenghi » 150
Debenedetti Graziadio . . » 100
Giorgi Amedeo . . . . » 20
Bosca Avv. S. M. e famiglia » 20
Ottolenghi Bonajut e famiglia » 80
Avv. P. Balduzzi e famiglia » 10
Alfonso Tirelli . . . . . » 10

Totale L. 1485

Cronaca
-^S38G5®-

H o zze  — Oggi, 12 Gennaio, il 
brioso amico nostro Filippo Garbarino 
va sposo alla gentilissima signorina 
Annetta Bolza.

Alla giovane coppia i nostri più vivi 
auguri di felicità intensa e duratura.

I l C o lo u u e llo  R o g ie r  venne 
testé insignito della Commenda del­
l’Ordine della Corona d’ Italia.

La meritata onorificenza ha gradevol­
mente impressionato la cittadinanza 
che nutre per il Colonnello Rogier 
sentimenti di profonda estimazione.

Ad esso la redazione del gionale invia 
pertanto le piu vive congratulazioni.

IX. G e n n a io  — Lunedì per cura 
dei nostri istituti scolastici anche Acqui 
commemorava Vittorio Emanuele II. — 
Alle una e tre quarti la scolaresca 
tutta, nonché il corpo insegnante e 
buona parte dei cittadini, si raggrup­
pava ai piedi della statua del Gran 
Re, ove dagli alunni del nostro Gin­
nasio e Collegio venivano deposte due 
bellissime corone accompagnate da pa­
role di occasione improntate ad alti 
sentimenti patriotici lette da tre gio­
vani, di cui ci sfugge il nome, che 
ne avevano avuto speciale incarico 
dagli amici loro. Ma la parte princi­
pale della cerimonia doveva svolgersi 
nel salone dell’Asilo Infantile, dove, 
invitati dal Senatore Saracco, conve 
nivano alle ore due precise le autorità 
civili e militari, nonché un’ elegante 
e numerosa rappresentanza di signore 
Acquesi.

Presentato con acconcio parole dal 
Sig. Pastorino, il chiarissimo profes­
sore Ferrari, Direttore delle nostre 
scuole tecniche incomincia il suo dire 
con una dottissima rassegna storica e 
letteraria che speriamo veder data alle 
stampe. Scendendo poi particolarmente 
a parlare del gran re, l’oratore ne 
tesse 1’ elogio con parola elevata, spi­
rante sincero ed intenso amor di 
patria.

Dolenti di non poter dare più ampio 
riassunto del discorso del professor 
Ferrari, pèr non essersi pensato a

LBNT

provvedere un tavolo ove da noi si 
potesse prendere qualche appunto, 
siamo lieti però di segnalare questo 
risveglio anche nella nostra popola­
zione mostrante a tutti come anche 
da noi si serbi riconoscenti il culto 
pei grandi eroi della pàtria,

C lr eo lo  L a  C o u co rd ia  —
Pare che la decisione presa dal Con­
siglio di trattenimenti fissi domenicali 
abbia incontrato poco le simpatie dei 
soliti frequentatori 0 meglio delie so­
lite l'rèquentatriei, poiché non si è an­
cora avuta nernanco una di quelle 
feste che abbiamo avuto campo di 
gustare l’anno scorso.

Rivolgiamo pertanto anche noi un 
appello ai soci affinché poste da banda 
qualunque questione d’ amministra­
zione interna, si possa ritornare a 
quelle splendide feste per cui La Con­
cordia andava giustamente orgogliosa 
negli anni decorsi

P o lite a m a  — Le nostre ['revi­
sioni non andarono errate, poiché il 
concorso dei pubblico alla veglia di 
Domenica fu assai più numeroso di 
quello che non lo sia stato nelle se­
rate passate. — Abbiamo notato anche 
qualche maschera, alcuna delle quali 
ad onta deila decrepita età pare 
non abbia ancora intenzione di abban­
donare le orgie carnevalesche.

All’impresa buoni affari.
D isg ra z ia  — Lunedì scorso, alle 

ore 8 di sera, partiva dall’Albergo del 
Pozzo, diretto a Prasco, il vetturale 
Gallego Federico nativo di Cremona, 
con vettura ad un cavallo accompa­
gnando il sig. Zambaiti Luigi di Leffe, 
negoziante. Percorsi un 300 metri, il 
vetturale cadeva da cassetta , colpito 
da grave malore cassato dal freddo e 
dal cibo agghiacciatosi sullo stomaco.

Nella caduta l’infelice batteva forte­
mente il capo in modo da produrgli 
una congestione cerebrale che fu causa 
della morte avvenuta il dì successivo.

Il sig. Zambaiti che alla caduta del 
cocchiere si era slanciato in suo soc­
corso, riportava pure una leggera lus­
sazione al piede.

Il cavallo proseguiva tranquillamente 
la sua strada e venne fermato a Visone 
senza aver provocato alcuna disgrazia.

A ll’erta  g li E se r c e n ti — Ci
si riferisce che il signor Maresciallo 
dei RR. Carabinieri abbia intenzione 
di fare una piccola visita agli esercizi 
nell’interno ed in prossimità della città, 
per appurare se il vino che si smercia 
è in quelle condizioni che valgano a 
salvaguardare, colla salute degli av­
ventori, la responsabilità dei conduttori.

Uomo avvisato, mezzo salvato. — 
Chi si trovasse colla coscienza, 0 meglio 
colla cantina, in pericolo, sarà bene 
prenda le opportune provvidenze col 
proposito fermo di non ricadere in 
peccato. — E glie ne saranno grati, 
e grati al signor Maresciallo, anche 
gli intestini dei bevitori.

11 B a llo  del fa u c lu lli al 
P o lite a m a  — Sabato 21 corrente 
Gennaio avrà luogo al Politeama una 
grande veglia danzante destinata a 
tutti i ragazzi della città.

Lunedì 16 correrne incomincieranno 
le prove e tutti i ragazzi d’ambo i sessi 
che si faranno inscrivere per le danze 
prima di questo giorno avranno l’ingresso 
libero alla veglia. L’attrattiva della 
novità ci fa ripromettere una pienona

S o c ie tà  O perala  d ’A eq u i —
Egregio Sig.. Direttore : Le sarò tenu 
tissimo se vorrà usarmi la cortesia di 
ringraziare pubblicamente la famiglia 
del fu Cav. Donato Oltolenghi della 
generosa offerta di L. lu’O l’atta a 
questa Società.

La Società serberà imperitura rico­
noscenza dei benemeriti oblatori.

Acqui, 12 Gennaio 1S93.
Il Presidente 

E. BONZIGLI .

S o c ie tà  A g r ico la  — Le sarò 
grato se vorrà ringraziare pubblica­
mente la famiglia del fu Cav. Donato 
Ottolenghi per la generosa offerta di 
L. 50 fatta a questo Sodalizio.

La Società serberà imperitura rico­
noscenza dei benemeriti oblatori.

Il Presidente 
Luigi Torielli.

C ir co lo  O p era lo  — Domenica 
15 corrente nella sala sociale avranno 
luogo le elezioni per la nomina della 
Direzione e Consiglio. Sono perciò pre­
gati tutti i soci ad intervenirvi.

Il Presidente 
V. M A L F A T T I .

i l  G io r n a le  p er  tu tt i  — Tale
può chiamarsi'la Gazzetta del Popolo 
di Turino, a datare dal 1° gennaio 1893.

Infatti, oltre il nuovo romanzo del 
celebre scrittore Salvatore Farina, 
scritto appositamente per la Gazzetta 
del Popolo, e quello riescito vincitore 
nel concorso bandito dal medesimo 
giornale la Gazzetta del Popolo pub­
blicherà regolarmente ogni mese, nel 
1893, il Bollettino Ufficiale di tutte |e 
ESTRAZIONI FINANZIARIE del Regno , 
che sarà di grande utilità ai lettori. 
Pubblicherà pure il Bollettino dei Mer­
cati, degli Appalti, dei Fallimenti, degli 
Incanti, dei Reincanti e degli Aumenti 
di sesto, necessario agli uomini d’aflàri.

Inoltre per fare cosa gradita alle 
famiglie, inizierà la pubblicazione di 
giuochi di società: sciarade, indovinelli, 
ecc., il che sarà un grazioso svago a 
quei lettori che si dilettano di tale 
amena materia.

Con questi notevoli miglioramenti, il 
prezzo d’abbonamento alla Gazzetta del 
Popolo di Torino rimane inalterato a 
L. 1,60 al mese.

ALFONSO T1RELL1
Tipografo Editore Reeponeabile
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S I  L E G G A  III
Quanto a sapore il panettone che più 

ha incontrato quest’anno, fra le diverse 
qualità vendutesi fin’ ora nel negozio 
B0VAN0, gli è quello rinomatissimo
della

Ditta Rissotto di Genova
Ditta premiata con medaglie di primo 
grado a moltissime esposizioni sì estere 
che nazionali

Ebbene, chi vuole, di questi squisiti 
panettoni, gustarne qualcuno, é avver­
tito che con centesimi 50, 60 o 70 
puole provvedersene sempre uno - e 
quandochessia - nel negozio B o r a n o  
L u ig i ove si trovano in vendita tutti
1 giorni e sempre freschi.

Nel medesimo negozio si smerciano 
pure tutti i giorni, e freschi sempre, 
quegl’altri celebri panettoni alia Trie­
stina ed alla Vaniglia, trovati eccellen­
tissimi da tutti ancora questi.

Questi ultimi costano L. I,50 al 
Chilo, quelli Genovesi, di Rissotto, lire
2 al Chilo.


